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CONFERIMENTO DELLA LAUREA HONORIS CAUSA
in 
Ingegneria Civile
a
Ezio Bortolussi
Udine, 26 luglio 2019
INDIRIZZO DI SALUTO DEL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI UDINE
PROF. ALBERTO FELICE DE TONI 
Ben trovati a tutti. Un cordiale benvenuto alle autorità e a tutti i partecipanti a questa cerimonia che rappresenta un evento speciale per la nostra Università e per il Friuli tutto.

L’attribuzione di una laurea honoris causa è il più alto riconoscimento che l’istituzione universitaria conferisce a coloro che, in virtù della ricchezza delle competenze acquisite e della originalità delle proprie idee, anche applicate, abbiano dimostrato di essere un’eccellenza e punto di riferimento per il settore nel quale operano. 
Non si tratta quindi di conferire un semplice premio. La laurea honoris causa, infatti, è il frutto di un percorso articolato e profondo che, a partire dal corpo docente del Dipartimento di riferimento – in questo caso il Dipartimento Politecnico di Ingegneria e Architettura –, conduce tutta la comunità universitaria a identificarsi e a riconoscersi nel candidato, al di là delle distinzioni tra le singole discipline. 

Ma, mi sia consentito, c’è di più. Il 27 e il 28 luglio prossimo si terranno a Tolmezzo la XVI Convention e l’Incontro Annuale dei Friulani nel Mondo. In questa prospettiva, la laurea magistrale in Ingegneria Civile honoris causa a Ezio Bortolussi acquisisce un significato ancora più importante. 

Ezio Bortolussi è un emigrante, uno degli oltre 350.000 friulani che espatriarono dal 1946 al 1970 in cerca di fortuna, o più semplicemente in cerca di un “avvenire” in terra straniera.

Egli lascia Arzene per la Svizzera nel 1960, appena diciassettenne, con conoscenze tecniche di base. Approfondisce le sue competenze con il lavoro manuale in cantiere, a Ginevra; le affina poi seguendo corsi serali verso la metà degli Anni ’60. Una volta in Canada, accetta la sfida del coordinamento del cantiere, impegnandosi nella realizzazione di costruzioni di dimensione via via crescente. E così affina sul campo nuove tecniche costruttive, elabora soluzioni tecnologiche innovative, fino a fondare nel 1984 la sua azienda, la NewWay Forming, che da tempo è diventata un riferimento di eccellenza nel Nord America per la realizzazione a elevata tecnologia di grandi edifici e costruzioni alte in cemento armato.

NewWay significa “Nuova Via” e per Ezio Bortolussi questo termine è anche sinonimo di un modo diverso e nuovo di concepire il lavoro nel mondo delle grandi costruzioni, di progettare e gestire il cantiere edile. NewWay, però, è anche capacità di coniugare innovazione e tradizione nella gestione delle risorse professionali e umane, di valorizzare le capacità di collaboratori e colleghi, di mantenere le tempistiche e gli obiettivi del progetto, nel pieno rispetto della sicurezza nell’ambiente di lavoro.

La NewWay ha realizzato circa 400 grandi edifici negli ultimi trentacinque anni. Alcuni di essi costituiscono ormai elementi architettonici e ingegneristici imprescindibili nello skyline di diverse città canadesi e del Nord America in generale. Dietro la realizzazione di queste grandi opere, c’è un notevole e costante impegno nello studio di soluzioni ingegneristiche innovative per risolvere i problemi di tecnologia strutturale e costruttiva tipiche dei cantieri con grande complessità e posti in aree molto urbanizzate. Tra queste soluzioni, senza pretesa di completezza, citiamo la realizzazione in continuo di grandi getti di calcestruzzo, il ricorso a originali sistemi di ancoraggio alle strutture dell’edificio in costruzione delle gru rampanti interne, l’introduzione di sistemi di casseratura autoportante per il getto rapido di orizzontamenti. 

L’innovazione e l’efficacia delle soluzioni proposte da Ezio Bortolussi in queste realizzazioni sono testimoniate dai molteplici encomi ricevuti dai vari committenti delle opere e dalla pubblicazione delle costruzioni più significative su autorevoli riviste del settore.

L’esperienza di Ezio Bortolussi, però, ha oggi una valenza più solida e profonda. In lui rivediamo l’esperienza e la tenacia dei nostri antichi manovali e capomastri. In lui riscopriamo la saggezza tecnica della grande tradizione dei costruttori e degli imprenditori friulani. Il suo percorso personale e professionale ci permette di avanzare l’ipotesi che il successo del Modello Friuli nella Ricostruzione post-terremoto 1976 non sia stato il frutto di una serie di circostanze, ma che, invece, le Genti Friulane serbino, forse nel loro DNA, una volontà e una capacità di “fare” innate, che consentono loro di riemergere, più forti di prima, anche dopo tempeste spaventose.

In conclusione, carissimi, la laurea ad honorem che oggi attribuiamo a Ezio Bortolussi è certamente un riconoscimento ai notevoli contributi di innovazione e avanzamento delle conoscenze ingegneristiche nel settore della progettazione e della gestione del cantiere edile che il Nostro ha portato. Al contempo, è anche un messaggio di entusiasmo e speranza per le nuove generazioni di tecnici che l’Università del Friuli forma nell’Ingegneria Civile, perché si convincano che l’impegno e la fiducia nei propri mezzi sono gli strumenti con i quali possono raccogliere, affrontare e vincere le nuove sfide che si pongono nel mondo delle grandi costruzioni.
Alberto Felice De Toni
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